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alia S.Sede , nè in che confifìefle il Dominio temporale, che allora ftj 
conferito a i Sommi Pontefici ; e che non baila dire , che quei Re 
donarono , o reffitnirono Comacchio alla Sede Apofìolica, affinché fe 
n’abbiano tofìo a credere alfoluti e indipendenti padroni i Papi di 
que’ tempi . Ma comunque ciò foife, non ha faputo mofìrare cotefìo 
Scrittore , che Pippino , e Carlo potelfero legittimamente fpogliare di 
quegli Stati l’Imperadore, il quale reclamava , e farne pofcia un do* 
no valido alla Chiefa di Roma . L ’Autore della Vita d’Adriano I. rap
portata nella Part.2, T. i» del Mufeo Italico del P.Mabillone , pare che 
len ta , non avere glìmperadori Greci perduto il Dominio de’loro Sta
ti in Italia, fe non dopo la Coronazione Imperiale di Carlo Magno , 
jidhuc enim C. P. Imperai or Urbem Romam , ¿T nonnulla Pai ire Cafra fuff 
fua dittane tenebat : qua poft modicum Cardo Coronarti Romani Imperii fu- 
fcipiente amiferum . E tanto più pare a me di poter ciò aiferire , da 
che abbiamo un gravi fiimo tefìimonio di quella verità , cioè il Car
dinale Sfondrato (a), il quale in un’Opera compofìa per difefa delia S. 
Sede „ e fatta con ricevere da Roma non fedamente le iftruzioni, ma 
di mano in mano i fogli .corretti, ferive così •: Longobardi injuffio bello 
Itali am , <& per Pyrannidem iwvaferant ; non ergo ejus Dominium Gr&cufr 
amiferat ; ¿7 ideo nec Cardias retinere eam poterai , quippe ¡epitimo invì- 
toque Domino àblatam &e. Ma fe Carlo non potea ritenere quegli Sta
ti , nè pure potea donargli ad altrui fenza il confentimento deil’ Im* 
peradore . E perciò foggiunge il fuddetto Cardinale , che Carlo ebbe 
neceffità d’effere dichiarato dal Papa Imperadore de9 Romani, per ac- 
quiftare veramente Gius fopra que’ Beni . Ciò in fatti feguì nell’anno, 
800. e dopo le Donazioni . Ma qual Dominio avellerò da lì innanzi 
I Sommi Pontefici fopra Comacchio, e fopra altri Stati , il vedremo 
fra poco .

$. VI.

Donazione delVEfarcato , non piena , non affilata , non indipendente 
fino al! anno 8 0 0 .

V Uole nel Cap. IX. perfuadere l’Autore della Lettera , che la re~
fituzione dellFfarcato , e di Comacchio fu  pienififima, e con tutta la 

fwrunità 9 e indipendenza . Cita in prue»Va di ciò l’Epifìola LXXXV. 
del Codice Carolino , ove .Adriano ricerca a Carlo alcuni Delinquenti » 
rifugiati in Francia per poter proceffiirgli , e prega Carlo Magno , che 
non faccia alcuna novità all OLOCAUùFO 9 de Pippino avea offerto a 
S. Pietro , e ch'egli poi avea Jolennemente confermato , ed accrefciuto . Da 
quella parola Olocauflo ricava egli , che quei Re aveano refìituita e 
donata a S. Pietro la più gran parte d’Italia , fenza riferlarfi alcun di». 
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